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discordi sono proprio quelle 
ei fascisti vecchi e nuovi, che 

ialino veduto nell'incrimlna-
.ione di Renzi e di Aristarco 
ma soddisfazione delle loro 

velleità nostalgiche. 
Zavattini ha quindi dato la 

parola all'avvocatessa Maria 
Bassino, incaricata di riferire 
all'assemblea sugli aspetti 
Giuridici della questione. 
L'avvocatessa Bassino, ri­
prendendo le argomentazioni 
del prof. Piero Calamandrei, 
ha dimostrato come la carce­
razione dei due cineasti co­
stituisce uno stato di fatto an-
tìgìuridico, in violazione delle 
norme tutte che regolano 
questa materia, dalla norma 
costituzionale dell'art. 103 a 
quelle del codice penale mi­
litare di pace. E' questo il 
.sintomo di uno stato di fatto 
antigiuridico che è interesse 
di tutti i cittadini far cessa­
re al più presto, ottenendo il 
ripristino dello stnto di dirit­
to basato sulla difesa della 
libertà e di ogni altro diritto 
individuale. 

L'avvocatessa' Bassino ha 
polemizzato efficacemente con 
la spiegazione offerta • dallo 

on. Pella alla Federazione della 
stampa, che tenta di scarica­
re su una sentenza della Cas­
sazione penale la responsa­
bilità dell'arresto di Renzi e 
di Aristarco. In realtà la sen­
tenza della Cassazione cui si 
fa riferimento dice esatta­
mente il'contrario, e cioè che 
ne Renzi, né Aristarco, nò 
qualsiasi altro cittadino ita­
liano possono «ssere assog­
gettati alla legge penale mi­
litare quando non abbiano 
commesso uno « specifico 
reato militare ». L'avvocates­
sa Bassino, al termine della 
sua brillante esposizione giu­
ridica, ha proposto di ricor­
rere alla Corte di Cassazione, 
ai sensi dell'articolo 111 del­
la Costituzione, affinchè il 
supremo collegio provveda 
immediatamente al ripristino 
dello stato di diritto, median­
te l'annullamento dell'arbi­
trario provvedimento ed or ­
dinando la scarcerazione de ­
gli imputati. 

Ha poi preso brevemente 
la parola un rappresentante 
della 'UIL per portare la so­
lidarietà di questa organizza­
zione sindacale. L'on. Di Vit-' 
torio ha fatto pervenire da. 
sua adesione, ma a quésto 
punto il pubblico, riconosciu­
to il popolare dirìgente della 
CGIL lo ha chiamato insi­
stentemente alla tribuna per­
chè dicesse qualche parola. 
DI Vittorio è salito alla pre­
sidenza, ed ha pronunciato un 
breve appassionato interven­
to in difesa della libertà del­
la cultura. 

Parta M Vftttrta 
• « Io vi parlo — ha detto Di 

Vittorio — a nome dei lavo­
ratori. I lavoratori non lot­
tano, come da molti si rit ie­
ne, soltanto per migliorare le 
loro condizioni di esistenza. 
Essi sono forse più interes­
sati di voi, uomini di cultura, 
a salvaguardare le libertà del 
pensiero e dell'arte. Essi v o ­
gliono emanciparsi, non sol­
tanto dalla miseria, ma anche 
dall'ignoranza, dall'analfabe­
tismo, per acquisire elementi 
più vasti di cultura. E non è 
possibile che la cultura fio­
risca 'nell'oppressione. Arte e 
cultura hanno bisogno di l i ­
bertà, di libertà piena. Per 
questo i lavoratori, pur as­
sociandosi alla impostazione 
giuridica che qui è stata data 
dalla questione, credono che 
essa debba essere accompa­
gnata da un vasto movimen­
to di opinione pubblica. Ci 
siamo conquistati la libertà, e 
la vogliamo conservare: non 
vogliamo mani legate, bocca 
chiusa, carcere, per i nostri 
artisti ». 

« Questa campagna di opi­
nione pubblica — ha prose­
guito D i Vittorio — ci tro­
verà In prima linea per far 
sapere a tutti che =e vi sono 
nelle forze armate degli e l e ­
menti che vogliono approfit­
tare delle cariche che forse 

prendersi • la vendetta di • un 
regime fallito, essi saranno 
isolati dal popolo. E c'è una 
altra questione", quella di sta­
bilire se nell'Italia repubbli­
cana si debbano incarcerare 
Renzi ed Aristarco per vi l i ­
pendio all'esercito o non piut­
tosto i loro accusatori per 
apologia di fascismo. Noi 
amiamo l'escrciio. L'esercito 
è parte del popolo. Amiamo 
le nostre Forze Armate, che 
sono parte di noi come noi 
siamo parte di loro. Ma non 
si difende l'esercito quando 
si vuole impedire di denun­
ciarne i difetti, le corruzioni 
e le degenerazioni. E' segno 
di affetto per un .istituto il 
denunciarne le corruzioni, 
perchè di queste corruzioni 
esso si liberi »». 

« Se queste cose — ha con-

lilto .e violò In tradizione na­
zionale creata dal Risorgi­
mento. L'oratore ha letto 
quindi alcuni brani della riu­
nione tenuta a palazzo Vene­
zia da Mussolini alla vigilia 
dell' aggressione alla Grecia, 
per stabilire le modalità del 
piano criminale. 

Dalla lettura che è stata 
sottolineata dalle vivaci escla­
mazioni del pubblico è appar­
so in tutta la sua crudezza il 
quadro tremendo di un regi­
me banditesco e criminale, 
che preparava a tavolino, con 
freddezza, 1 piani per l'assog­
gettamento ed il brutale 
sfruttamento di un popolo in­
nocente. Occorre che i giovani 
sappiano queste cose, ha 
esclamato Battaglia, occorre 
che si sappia con molta chia-
ìezza che cosa è alla radice 

sottoposti ad una assurda 
giurisdizione del tribunale 
militare. Per quello che ri­
guarda il caso specilico di 
Renzi e di Aristarco anche 
Gadda Conti ha rilevato 
quanto sia assurdo ed antina­
zionale colpire chi nella cri­
tica ad un regime ormai crol­
lato, ha difeso i valori dol-
l'antifascismo. 

Il giornalista cinematogra­
fico Enzo De Bernart ha quin­
di letto, tra l'indignazione 
generale un brano del gior­
nale romano « Il Tempo » clic 
acci'sava gli intellettuali bor­
ghesi di aiutare la specula­
zione comunista sul caso di 
Renzi e di Aristai co. Questo 
articolo ha detto De Bernart 
è molto .significativo. < Il 
Tempo » inette nello stesso 
fascio democristiani, libemli, 

LA MOZIONE CONCLUSIVA 
Ecco il testo della mo­

zione approvata stanotte 
dalla assemblea riunitasi 
nella sede dell'A.A.I. in 
via Margutta: 

« L'assemblea dei cinea­
sti, giornalisti, scrittori, 
artisti, giuristi i tal iani in­
detta dal Circolo Romano 
del Cinema esprime a Reii-
zo Renzi e a Guido Ari­
starco la sua p iena e af­
fettuosa solidarietà, e ri­
volge pressante richiesta ! d'oggi; 
perchè il caso sia risolfo J « rileva 

dalla rivista diritta da i <• denuncia « tutta la 
Guido Aristarco, gli eie- : opinione pubblica la gra­
dienti della offesa o del l'ita del sopruso compiuto 
vilipendio alle forze ar- i ai danni dei dm giornali-

«ei limiti e termini delle 
norme costituzionali; 

« afferma il proprio do­
vere e diritto di interve­
nire a tutela dei pr incipi 
fondamentali della libertà 
di parola, di stampa e di 
creazione artistica, nonché 
del principio per cui. gli 
organi giurisdizionali, sia 
ordinari che militari, non 
jyossano in nessun caso 
violare le libertà civili 

mate dello Stato, perchè 
ogni cittadino i taliano e 
l'Italia democratica si so­
no conquistai / irrevocabil­
mente H diritto di {/indi­
care e condannare U im­
prese del regime fascista 
al quale nessuna conti­
nuità storica lega l'Italia 

inoltre nella 
proposta di soggetto incri­
minata l'espressione della 
simpatia umana dell'auto­
re sia per il popolo gre­
co, vittima dell'aggressio­
ne, sia per il soldato ita-

< sti arrestati, sopruso che 
! non colpisce soltanto il ci-
I nenia e l'arte d'Italia ma 
j la tlrmncruzia stessa, la 
I quale non può tollerare 
1 elle venga aperta a lcuna 
1 breccia nel suo sistema, 
; nelle sui istituzioni, nel­

la sua prassi di libertà e 
' di giustìzia. 
! <• La ussemblea ritiene 
i pertanto dir tutti, cinea­

sti, giornalisti, nomini di 
[ cultura, cittadini di ogni 
j opinione, debbano insieme 
! protestare e agire con fer-
I uir"a — mediante la fo­

llano inviato a combattere i .stitiirioue di un apposito 
una guerra inaiti.sfa, non ; Comitato Narionale — fi-
sentita. e posto in condì- t no a che il pieno riconn-
zioni morali r materiali scimento del diritto di 
tragiche e dolorose sitile 
quali l'autore si sofferma 
con spirito di fraternità, 

conquistate dal peypolo ita- I di comprensione e di prò 
. . _ ! _ , , _ y» I x l_ / T J . . „ ! _ . . . . . . . . . 1 1 , . . . . . lìano e sancite dalla Car 

ta costituzionale; 
«< dichiara di non rar-

visarc nella proposta di 
•soggetto cinematografico di 
Renzo Rch;i, pubblicata 

fonda fiducia in quella so­
lidarietà fra i popoli, ma­
turata e affermatasi nel 
comune sacrificio r nelle 
comuni speranze dì libe­
razione: 

Renzo Renzi e di Guido 
Aistarco ad agire come 
hanno agito e la restitu­
zione loro alla libera at­
tività artistica e civile non 
riconfermi solennemente la 
iufnuf/ibiNtà, nella vita de­
mocratica italiana, dei di-
ritti di l ibertà e di giu­
stizia ». 

eluso con Irrtienza Di '"Vit­
torio — avvengono nell'Ita­
lia repubblicana, vien quasi 
desiderio di dire: allora l i ­
berateci dalla Costituzione 
repubblicana, se non volete 
rispettarla, e ridateci quella 
misera, reazionaria, meschina 
Costituzione albertina, che 
almeno non permetteva simi­
li mostruosità ». 

Le parole di Di Vittorio so­
no state accolte da un grande 
applauso, che ha sottolineato 
l'importanza della solidarietà 
portata dai lavoratori italia­
ni alla manifestazione. Luigi 
Zampa, che aveva sostituito 
Zavattini alla presidenza ha 
quindi chiamato alla tribuna 
il prof. Arturo Carlo Jemolo, 
insigne giurista cattolico. Je ­
molo ha levato un accorato 
grido di allarme contro la pa­
tente offesa alla libertà insita 
nell'arresto dei due cineasti e 
ha sollecitato una larga azio­
ne politica, alla quale do­
vrebbero partecipare tutti i 
partiti antifascisti, al fine di 
ottenere una legge interpre­
tativa che ponga fine ad ogni 
dubbio ed al perìcolo in cui 
si trova oggi ogni cittadino 
italiano di essere arrestato 
con abuso dell'autorità mili­
tare. 

Dopo il prof. Jemolo ha 
preso la parola il prof. Rober 
to Battaglia, che ha recente­
mente ottenuto un • premio 
Viareggio per la sua . opera 
sulla storia della Resistenza. 
II prof. Battaglia è giunto al 
vivo della questione trattan­
do dal punto di vista dello 
storiografo i rapporti tra il 
giudizio storico sulla campa­
gna di Grecia e il soggetto 
cinematografico di R e n z i . 
Promovendo • l 'attacco alla 
Grecia — ha detto Battaglia 

di questo caso: vi è il proble­
ma dell'antifascismo e del 
rigurgito fascista a cui oggi 
assistiamo. Noi rispettiamo il 
sacrificio dei tanti caduti in 
terra' di Grecia, ma non pos­
siamo rigettare le responsa­
bilità soltanto su un ristretto 
gruppo di generali inetti. 

Le responsabilità sono del 
fascismo, ed occorre condan­
nare il fascismo, tutto il s i­
stema sociale che mandò quei 
nostri fratelli a morire. La 
gravità di questo caso non è 
solo nella violazione di un co­
dice. ma in ciò: che con que­
sto arresto si vogliono met­
tere in dubbio le origini s tes­
se della nostra Repubblica, 
della nostra storia recente, 
della Resistenza. Perciò quel­
la compiuta da Renzi e da 
Aristarco, è un'opera patriot­
tica, e noi la rivendichiamo 
come nostra. E non basta che 
essi siano scarcerati; l'offesa 
e l'insulto «ilì'aniifascismo e 
alla Resistenza restano, oltre 
il caso personale di Renzi e 
di Aristarco. Questo è il pun­
to che bisogna chiarire, que­
sta è la lotta che dobbiamo 
condurre. 

Mfisa tolta Itsisttaia 

. 

indegnamente ricoprono per — il fascismo commise un de-

IMPUTATO DELLO STESSO REATO DI RENZI 

Il 29 il processo 
a l compagno Sciavo 
BRESCIA, 16. — Il 29 sct-

. iembre si svolgerà al tribu­
nale militare di Milano, il 
processo a carico del compa­
gno Bruno Sciavo. Il compa­
gno S l a v o fu tratto in arresto 
con lo stesso procedimento 
anticostituzionale usato per 
Guido Aristarco e Renzo 
Renzi dalle autorità militari; 
i capi d'accusa sono stati tro­
vat i con la stessa cavillosità. 
Intento la larga solidarietà 
sorta attorno a Sciavo, ha 
convinto le autorità militari 
ad accelerare l'istruttoria ' a 
suo carico e a fissare prima 
della fine del mese in corso 
il processo. Il collegio di d i ­
fesa, a quanto s'apprende, 
solleverà il problema di c o m ­
petenza del tribunale mi l i ta­
re sulla base dell'art. 103 

_ della Costituzione, dal quale 
*\, come è noto, risulta appunto 

l'incompetenza del tribunale 

dino della Repubblica, libero 
da impegni militari. -

Dirigente sindacale, consi­
gliere Drovinciale a Brescia, 
il compagno Sciavo ha rice­
vuto in questi giorni nel car 
cere dov'è rinchiuso centi­
naia e centinaia di lettere e 
telegrammi di simpatia e so ­
lidarietà. 

Domenica scorsa a Porto 
Poncarale, un paese della 
bassa Bresciana, la locale pri­
vata è rimasta sfornita della 
scorta dì francobolli, tutti 
comprati dai lavoratori e dai 
cittadini del paese che, du 
rante la festa della stampa 
comunista hanno inviato car­
toline di saluto al compagno 
Bruno Sciavo: ben settemila 
cittadini gli hanno scritto in 
due o tre giorni. Dal forte di 
Peschiera. Bruno Sciavo ha 
risposto alle migliaia di la­
voratori e democratici con 
una lettera che è stata resa 

•S^fnUitare a giudicare un ci t ta- pubblica. 

In quanto professore che 
insegna nelle scuole statali, 
ha detto Battaglia, io avanzo 
qui una proposta formale: è 
vicina la data dell'aggressio­
ne alla Grecia, il 28 ottobre 
Ebbene la si celebri nelle 
scuole, questa data. Una volta 
tanto celebriamo il 28 otto­
bre ricordando i crimini del 
fascismo. Occorre stabilire 
una volta per sempre ove 
passa l'avvenire d'Italia. E lo 
avvenire d'Italia passa per la 
Resistenza. 

Le fiere parole di Roberto 
Battaglia e il suo drammatico 
appello in difesa dei valori 
della Resistenza hanno su­
scitato ' una ondata di com­
mozione nell'uditorio, che ha 
applaudito lungamente. « Vi­
va la Resistenza! > — hanno 
gridato alcune voci commos­
se, e l'assemblea si è levata 
in piedi. A questo punto si 
è compreso in modo quasi 
drammatico il senso profon­
do di questa assemblea. Uo­
mini di tutte le idee politi­
che, uniti dalla fede comune 
dell'antifascismo si sono tro­
vati fianco a fianco ad ap­
plaudire la gloriosa Resisten­
za. E la dimostrazione di que­
sto largo fronte comune, at­
torno al grande problema 
nazionale che è stato posto 
dal caso Renzi-Aristarco, si è 
avuta chiara quando a R o ­
berto Battaglia è succeduto lo 
scrittore Piero Gadda Conti. 
critico cinematografico del 
giornale • democristiano « Il 
Popolo » dì Milano. 

Gadda Conti ha portato al­
l'assemblea la solidarietà del­
l' associazione della stampa 
lombarda i cui membri si so ­
no trovati unanimi nel rico­
noscere la gravità del pro­
blema. Lo scrittore ha ag­
giunto poche parole alla mo­
zione della associazione lom­
barda, per denunciare la gra­
ve situazione in cui tutti gli 
italiani abili al servizio mi­
litare si trovano, per essere 

socialdemocratici, socialisti e 
comunisti. Rimangono fuori 
soltanto i fascisti. Questa è 
proprio la situazione reale, e 
noi non abbiamo nulla da ag­
giungere. 

L'avv. Gaeta ha quindi po­
sto l'accento sulla responsa­
bilità governativa nell'incri­
minazione di Renzi e di Ari­
starco. I due sono stati in­
carcerati su autorizzazione 
del Ministio della Difesa. Il 
Ministro della Difesa può e 
deve o g g i revocare quella 
autorizzazione. 

Un'altra personalità della 
cultura cattolica ha quindi 
preso posto dinanzi al mi­
crofono: si tratta di G. B. 
Cavallaro, critico cinemato­
grafico del giornale della cu­
ria bolognese, * L'avvenire 
d'Italia». Anche e g l i si è 
mostrato preoccupato della 
grave situazione creatasi, ed 
ha portato all'assemblea le 
notizie della permanenza dei 
due cineasti nel carcere di 
Peschiera. Per molti giorni 
essi hanno ignorato comple­
tamente quello che avveniva 
nel Paese. Essi non hanno 
saputo nulla d e l l e grandi 
reazioni di solidarietà. Sol­
tanto con un sotterfugio han­
no potuto conoscere qualche 
cosa. Cavallaro si è fatto in­
terprete dello stato d'animo 
dell'assemblea p e r chiedere 
esplicitamente la organizza­
zione di una grande iniziati­
va politica in difesa di Ren­
zi e di Aristarco. 

Occorre andare, egìi ha 
detto, alle direzioni dei par­
titi politici e chiedere e-
splicitamente che essi sì 
esprimano sulla questione. 
Occorre trovare il punto di 
accordo, la piattaforma co­
mune fra tutti i partiti, e 
questa piattaforma può e s ­
sere soltanto miclla dell'anti­
fascismo e della difesa dello 
libertà costituzionali. La pro­
posta di Cavallaro è stata 
accolta da un grande e una­
nime applauso. 

tispesta «4 MTtMs»„ 

li, a nome delia intera troupe-
dei film « Senso », che sta rea­
lizzando Luchino Visconti, ha 
letto quindi una mozione sot­
toscritta dallo stesso Visconti, 
da Massimo Girotti, da Ku^o 
Cccchi D'Amico, dall'operato­
re Aldo, dal produttore For-
ge.s Davanzali, nella quale si 
ravvisa nel caso Renzi - Ari­
starco il sintomo di un peri­
colo che grava più ampiamen­
te su tutto il einemii italiano. 

Dopo la lettura di una di­
chiarazione comune di tutte 
le organizzazioni dei circoli 
del cinema esistenti in Italia 
ha preso la parola il senatore 
Emilio Sereni, a nome del Co­
mitato nazionale dei partigia­
ni della pace. « Io conosco —< 
ha duetto .Sereni — i tribuna­
li militari e so cosa diviene la 
eulturu in mane» loro. Avevo 
diffuso fra i militari, prima 
del 2;") luglio, un volantino 
contenente la poesia del Giu­
sti: E non vogliam tede.se/ii. 
Ebbene, io fui Incriminato da 
un magistrato militare ner 
« aver diffuso manifestini 
sovversivi sotto il mentito no­
me di Giusti Giuseppe». 

Ecco, ha esclamato Sereni, 
che cosa diviene la cultura in 
mano a certa gente. Ma e' è 
qualcosa di più grave in gio­
co: c'è la nostra libertà di 
starcene a casa nostra, di vi­
vere tranquilli senza dovere 
essere continuamente conside­
rati carne da cannone, senza 
tribunali di guerra in tempo 
di pace- Perciò il Comitato na­
zionale dei - partigiani della 
pace si impegna a .sostenere 
quanto qui è stato detto, a 
prendere iniziative parlamen­
tar i per una legge interpreta­
tiva che ci liberi da questo 
terrore. 

Dopo un breve commosso 
intervento d e 1 l'i ndtistriale 
Pellizzari, l'editore di Cinema 
Nuoro, che ha ringraziato Di 
Vittorio per la eccezionale 
manifestazione di solidarietà 
che la elasse lavoratrice ha 
dato a Renzi e ad Aristarco, 
ha preso la parola il critico 
della Giustizia Luigi Càllari, 
il quale ha definito la situa­
zione il » primo sintomo ili 
maccartismo in Italia •>. E 
maccartismo, egli ha detto, si­
gnifica fascismo. 

Un breve intervento del 
prof. Vinilico Cavallor.i ha 
chiuso la serie degli oratori. 
Michele Gandhi ha preso poi 
la parola per proporte la co­
stituzione di due commissioni 
che si rechino l'ima del Pre­
sidente della Repubblica e dai 
Presidenti della Camera e del 
Senato affinchè \engji chiari­
ta la questione giuridica posta 
dal caso Renzi ed Aristarco e 
venga accelerata la discussio­
ne delle interrogazioni ed in­
terpellanze presentate, e l'al­
tra alla direzione dei partiti 
e delle organizzazioni sinda­
cali affinchè prendano es-pli-
cita nosizione su quello che 
Pellizzari a v e v a definito : 
« l'immenso pericolo che ci 
sovrasta» 

in altra parte del giornale e 
che è stata approvata all'una­
nimità dal pubblico, il quale 
nonostante fosse già da molto 
passata la mezzanotte, affol­
lava ancora l'ampia sala e le 
sue adiacenze. L'on. Di Vit­
torio ha chiesto ancora la pa­
rola per proporre che. ' ove 
Renzi ed Aristarco non ven­
gano scarcerati in breve tem­
po, siano prese quelle inizia­
tive popolari che si renderan­
no necessarie. La nroposta di 
Di Vittorio è stata accolta con 
entusiasmi). 

A puro titolo di cronaca va 
riferita la piccola sciocca pro­
vocazione che un gruppo di 
una trentina di giovinastri fa­
scisti lia tentato durante l'as-
.'Oinblca. Gli sventurati si so­
no presentati armati di man­
ganello alla sede dell'Associa­
zione artistica internazionale. 
Ma essi non sono riusciti nep­
pure a salire le scale dello 
stabile, affollate di pubblico 
che straripava dalla sala. 
Quel pubblico ha manifestato 
l'intenzione di dare una so­
nora lezione agli scalmanati 
ì quali hanno pi eferito — pro-
orio come i generali fasc i s / 
in Grecia — una fuga igno­
miniosa. In aspetto dell'Imponente aBSetnblea riunita all'Associazione artistica 

I cattolici polacchi condannano 
il tradimento di mons. Kaczmarek 

/ complici del rcscovo-spia cercano di scagionarsi rigettando sul superiore le responsabilità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 16*. — La ter­
za udienza del processo con­
tro i membri del eentro di 
spionaggio e diversione, dì-
retto dal vescovo Kac/.mureR 
ha messo in luce il ruolo che 
hanno avuto nella congiura 
antipolacca i collaboratori 
dell'ex ordinario della diocesi 
di Kielce. 

Ieri il prete Widlach aveva 
parlato della sua attività di 
contrabbandiere di valuta 
estera e di preziosi. Questa 
mattina un gran numero di 
vasetti di cristallo, colmi di 
monete, di carta e d'oro, era­
no disposti sul tavolo del Pre­
sidente assieme ad alcune 
diecine di paia di calze ame­
ricane di I:I/(»TI per donna, ad 
un mucchietto di anelli e di 
bracciali d'oro ed a diversi 
altri monili. 

Sono tutti oggetti seque­
strati agli imputati, che se 
ne servivano per la loro o-
pera di corruzione. Un pub­
blico più numeroso del so­
lito, fra il quale si notavano 
numerosi sacerdoti e suore. 
ha ascoltato le deposizioni e 

suora Valeria Niklewska. 
Al prete Widlach, il quale 

ha dichiarato di aver avuto 
l'ordine di compiere gli atti 
ili diversione dal vescovo 
Kaczmarek. il Procuratore 
Zarakowski chiede quali in­
formazioni forniva il centro 
al Vaticano ed all'Ambasciata 
dogli Stati Uniti. Widlach esi­
ta un istante e poi risponde: 
« Informazioni di carattere 
economico: sull'approvvigio­
namento. su! commercio, sul­
le industrie ed altre •«. 

P. G.: Lei ha dato infor­
mazioni sulla difesa? 

WIDLACH: Io no. Mi risul­
ta però che ini allro prete, 
nel 1930, diede informazioni 
eli qicrsto carattere su istru­
zioni del vescovo Kaczma­
rek-

La suora Valeria Niklew­
ska. che viene chiamata su­
bito dopo, è una 'donna minu­
ta. affogata quasi nelle gran­
di robe nere che la vestono. 
Il suo viso pallido si affac­
cia tra le «bande bianche del 
guanciale che le cinge la te­
sta. Parla con un fil di voce 
e la si segue a stento. Con-

II regista Zampa ha quindi «li interrogatori dei pretijfes.-a d« essere stata il tra­
letto la mozione che riferiamo I Widlach e Danilewich e della'mite principale fra il vesco­

vo Kaczmarek ed i destina­
tari delle informazioni, che 
erano essenzialmente l'amba­
sciatore americano Bliss Lane 
e i dirigenti dell'Alleanza 
polacco-americana. 

Era suor Valeria, inoltro, 
ad organizsare gli incontri 
fra il vescovo, il prete Do-
brotvski e Dnnilewiez ed il 
funzionario del ministero de­
gli esteri Horomecki che 
svolgeva una funzione di pri­
mo piano in seno al centro 
di spionaggio. 

Quindi suor Valeria si sof­
ferma. con voce rotta dal­
l'emozione. sulla sua forma­
zione di donna e di religiosa. 
«« Credevo di .servire la Chie­
sa, come mi eliceva il vesco­
vo Kaczmarek. ma og<ji mi 
accorgo'di aver tradito la mia 
patria e la Chiesa stessa ». 

Il prete Danìlewicz, che de­
pone subito dopo, è un uo­
mo smilzo ed allampanato, 
con un lungo naso che rade 
fra due zigomi sporgenti e 
rossi: egli afferma di non aver 
fatto dello spionaggio ma sol­
tanto ciò che gli ordinava il 
Vescovo Kaczmarek. Poi fra 
l'ilarità del pubblico escla­
ma: « Per tutta la vita ho 
condannato e deplorato lo 

IL CASO RENZI-ARISTARCO ALL'ASSOCIAZIONE PER LA LIBERTA' DELLA CULTURA 

"La Costituzione non deve e s sere 
oggetto di scherno o di insulto!, 

L'appello dell'esponente liberale avv. Mario Ferrara al luni la di tutti gli anti­
fascisti — li regista Zampa rivela i retroscena della censura cinematografica 

In precedenza, nella sede 
dell'Associazione per la l i­
bertà della cultura, hanno 
parlato, c o n t r o l'arbitrario 
arresto dei due critici cine­
matografici Guido Aristarco 
e Renzo Renzi, l'esponente 
liberale Mario Ferrara e il 
regista Luigi Zampa. Erano 
presenti numerosi scrittori, 
artisti, giornalisti, registi, e 
critici cinematografici, tra i 
quali Alberto Moravia. Vita­
liano Brancati. Giorgie Levi 
della Vida. Adriano Olivetti. 
Mano Pannunzio, G. B. A n ­

no piacere, essa è lontana da 
ogni reato. La cosa più gra­
ve — ha rilevato quindi Ma­
rio Ferrara — è costituita 
dallo intervento dell'autorità 
militare, intervento che è un 
arbitrio puro e semplice, per­
chè contraddice non solo il 

ia necessario, opporre Tazio-! Finalmente, il film è uscito 
ne all'azione. Non ricadremo 
negli errori del '22, quando 

ed è stato presentato a Ve­
nezia. Ora aspetta il bene-

siamo stati vinti per aver stare della censura *.- a po-
•ttcso un intervento * dall'J-interiori >. La burocrazia che 
to '•• Ci sono state fra gli aa- ostacola il lavoro dei cineasti 
tifascisti divisioni e divergen- italiani — ha detto Zampa — 
ze; ma queste non sono ir- le composta per il 99 per cen 

codice militare (in quanto i reparabili, perchè ci unisce Ho di funzionari che s o n o 
soldati in congedo non pos­
sono ricadere sotto la magi­
stratura militare), ma anche 
e soprattutto la Costituzione 
repubblicana, * La Costituzio­
ne italiana — ha esclamato 

la comune piattaforma della 
difesa della libertà del cit­
tadino. Io mi auguro che tut­
ti i deputati democratici in 
Parlamento intraprendano 
un'azione per stabilire defi­
nitivamente il carattere ope-

Santis. Teli Scialoia. Zavat 
tini ecc. 

La riunione era presieduta 
da Ignazio Silone. che l'ha 
aperta non senza cadere nel 

Reattivo gusto e nei vieti luo-
jghi comuni dell'anticomuni-

Lamberto Sechi, critico o - smo. pur dichiarandosi fer-
nematografico della *• Setti-tmamente contrario a limita-
mana INCOM ». ha breve-jzioni della libertà come quel 

a questo punto l'oratore — 
gioielli. G u i d o Comencini.Jnon può essere oggetto di rante della Costituzione r 
Raoul Radice. Mario Soldati.{beffa o di insulto da parte 
Luigi Comencini. Gino de Idi nessuno, nemmeno della La denuncia di Zampa 

mente posto l'accento suda 
nefasta influenza che pos­
sono avere quelli che egii ha 
definito * gli ignobili articoli 
dì Giovannini sul Tempo. 
Occorre reagire a questa in­
fluenza e giungere al Paese, 
a tutti gli strati della popo­
lazione. con una attività ca­
pillare di dibattiti, di riunio­
ni. di contatti anche personali. 
occorre aprire gli occhi a 
tutti sul pericolo che ci mi­
naccia. 

11 regista Leonardo De Mi­
tri, che fu segretario dell'alta 
Corte di Giustìzia, ha rìcor 
dato quindi come l'alta Corte 
emise una sentenza contro il 
generale fascista Jacomoni, in 
base a capi d'accusa che costi­
tuiscono proorio la sostanza 
dell'articolo di Renzi. Se oggi, 
egli ha detto, si vogliono con­
traddire anche quelle senten­
ze dell'alta Corte, allora tutti 
noi siamo in pericolo e pos­
siamo essere arrestati da un 
momento all'altro. 

Il regista Francesco Masel-

la costituita dal caso di Ren­
zi e Aristarco. 

Ben più vivace e veemen­
te nella sua polemica contro 
chi tenta oggi di annullare i 
valori della Resistenza 
conquiste democratiche 
popolo italiano è stato 
vocato Mario Ferrara. 

L'appello di Ferrara 

Parlando dell'articolo in­
criminato L'armate s'agapò, 
l'avvocato Mario Ferrara ha 
detto che sulla prima parte, 
quella riguardante diretta­
mente l'ingiusta guerra in 
Grecia, non solo non è solle­
vabile nessuna questione, ma 
che le cose che in essa Ren­
zi dice devono essere condi­
vise da tutti gli italiani che 
credono nella scellerataggine 
delle guerre d'aggressione fa­
sciste. Quanto alla seconda 
parte, quella che riguarda il 
comportamento d e l soldato 
italiano in Grecia, possa o 

magistratura!-. Si tratta oraj 

quelli di prima, cioè dell'epo 
ca fascista. E, in gran parte, 
essi hapno conservato la 
mentalità di allora. Bisogna 
fare qualcosa per Vnpedire 
che la strada del cinema ita­
liano venga resa difficile da 

iuna censura composta da si-
jmili persone. 
• Ha preso poi la parola lo 

, : avvocato Battaglia, per so-
dì sapere se noi stiamo in- H 1 l u n S ? applauso ha s a - l s t e n e r e n n j q m t à e l'arbitra-
staurando la Repubblica o l u l ^ ° ** f i n e d e l _ discorso di : r . : e t à dell'arresto di Renzi e 
preparando l a restaurazione!j» l a n o Ferrara. Dopo di lu; Aristarco. Il socialdemocrati-
monarehica e fascista. T r o p - | " a P r e . f ° ,a. Parola Luigi j c o G j a n c a r l o vigorelli , gior-
pi processi ci sono stati c o n - | f a m P a ' ;! <«"*le

a
h.? ^ " ^ " " S n a l i s t a governativo e diret-

aizitutto ai presenti 1 ar t i co lo U n r a H»! M 4 t ;«^«- , i» democri-
aver 

gmatizzato i 
,_ _ - . . - _. . - _ , . n i ( . v . u i i ut»» niTesto di Ren-

polare regista e passato ad; z i ^ A r i s t a r e o . sostenendo 
illustrare il clamoroso caso c h e s e s t a n n o j p r i g i o n e j 

L 5 r ° ,^ l l m ^""' i , dìHlc£u due giornalisti, a maggior ra ' S e 1 articolo di Renzi ha „, * J A , . M K I „ „ . **JÌ1; -. -~ 

scisti: questi fatti ci indica­
no quale sia la effettiva con­
sistenza del nericolo di una 
involuzione di tipo fascista 
della nostra vita politica. In urtato la burocrazia militare 

Igione dovrebbero starci i ge ­
nerali responsabili della di­

va guardare i valori della Re-
jsistVnza"" e "rìn"teE*rità""delìa ! c e J l c ? ? I a t u r a , . P r e s e n t a , a „ a 5 U o 
Repubblica. < Se c'è un Par­
lamento — ha detto l'oratore 
— esso deve stabilire che le 
norme della Costituzione val­
gono come tali e devono es­
sere rispettate come tali. Bi ­
sogna che facciamo sentire 
ai magistrati il nostro desi­
derio di vigilare sul patri­
monio democratico conquista­
to durante la Resistenza; al­
trimenti non prevarranno i 
migliori, ma quelli che sep-
oero far carriera d u r a n t e 
l'infame ventennio e che 
l'hanno fatta oggi ancora più 
rapida. Ci dovremo opporre 
tutti .a ouesto risorgere di 

sceneggiatura 
burocrati della Direzione Gè 
nerale dello Spettacolo, è sta­
ta tenuta ferma per tre mesi 
in a t t e s a dell'approvazione 
"preventiva" ». Dopodiché-
per intervento di una perso­
nalità del governo. Zampa ha 
avuto finalmente la possibi­
lità di discuterla con un fun­
zionario, il quale ha esordito 
dicendogli: « Ma perchè vuol 
fare questo film, ci rinunci; 
non è adatto a lei! ». Infine, 
dopo laboriose discussioni, la 
sceneggiatura subì tali tagli 
che un personaggio, il figlio 
del professore, dovette essere 

fi fondo pubblicato ieri sul ca-
Renzi-Aristarco. è caduto 

minacce facciste e. ove ciò*tolto di peso dal racconto. 

[oenosamente nei oiù v i e t i 
luoghi comuni dell'anticomu­
nismo. 

Infine, ha parlato Ernesto 
Rossi, chiedendo che si riu­
nisca quanto prima il Par­
lamento e che venga svolta 
da parte di tutti i deputati 
democratici un'azione con­
creta in difesa di Renzi e 
Aristarco e per salvaguardare 
le libertà del cittadino; egli 
ha affermato altresì che è 
compito del Parlamento chie­
dere* a Gonella. responsabile 
dell'arresto dì Renzi e Ari­
starco. una precisazione e 
una spiegazione del suo inau­
dito operato. 

spiojinooio ed oggi mi trovo 
qui, accusato di questo delit­
to! » Ed apre le braccia lun­
ghissime e magre, con un ge­
sto sconsolato. 

La deposizione di Danile­
wicz è estremamente vaga e 
generica. 

Il Procuratore Zarakowski 
è costretto ad intervenire. 

P. G.: Quale era il conte­
nuto del rapporto che il Cen­
tro inviò al Vaticano? 

DANILEWICZ: Lo dirò 
nell'udienza a porte chiuse. 

Il vescovo Kaczmarek dal 
suo posto nel banco degli ac­
cusati, si fa attento e non 
riesce a nascondere un certo 
nervosismo. -

P.- G.: Lei era il braccio 
destro di Kaczmarek. l'uomo 
destinato a sostituirlo. Non è 
vero? 

DANILEWICZ: iVon e vero, 
io seguivo soltanto gli ordini 
del vescovo. 

P. G.: La madre di Kacz­
marek dopo l'arresto del fi­
glio, le consegnò una borsa 
con dei documenti. Cosa di­
cevano quei documenti? 

DANILEWICZ: Si trattava 
di rapporti diretti al Vatica­
no, di informazioni sull'indu­
stria polacca e di un bigliet­
to da visita di Bliss-Lanc; 
consegnai ogni cosa a Stcm-
ler. dirigente dcH'emigra^to-
ne polacca in America, su 
istruzioni che. avevo avute 
precedentemente da Kacz­
marek. 

P. G-: Lei era presente al 
colloquio fra Kaczmarek e il 
cardinale Hlond? 

DANILEWICZ: Si, assi­
stetti a quel colloquio. 

P. G.: Perchè non confessa 
che lei era condirettore dei 
servizi di spionaggio? 

DANILEWICZ: iVon lo ero. 
P. G.; Io sono di un altro 

avviso. 
In effetti le circostanze ri­

cordate dal Procuratore Za­
rakowski fanno sospettare 
che il Danilewicz abbia avuto 
una parte molto più impor­
tante di quanto non appaia, 
nella direzione del Centro. 
Con l'interrogatorio del Da­
nilewicz si è chiusa l'udien­
za di oggi. 

Il processo intanto conti­
nua a suscitare profonda im­
pressione nell'opinione pub­
blica polacca. La collabora­
zione del vescovo Kaczmarek 
con gli occupanti nazisti, le 
sue pastorali invitanti la po­
polazione a sottomettersi agli 
sgherri hitleriani, la posizio­
ne dell'alto prelato e dei suoi 
complici nei confronti delle 
terre polacche recuperate. 
hanno indignato tutti, operai 
e impiegati, contadini ed in­
tellettuali. cattolici ed ebrei. 

Gli imputati, veri nemici 
del popolo polacco, sono isola­
ti e additati al disprezzo. Dì 
questo stato d'enimo diffusosi 
si rende interprete la stam­
pa di ogni corrente. Il quoti­
diano cattolico Slowo Potr.t-
rechne scrive: « Il cattolice­
simo in Polonia deve, con 
evideute unità religiosa, con 
la Santa Sede ed il Santo 
Padre fare una chiara scelta 
politica che consiste, senza 
eejuìvoci. nello staccarsi dal­
l'imperialismo e nrll'espri-
mersi a favore della Patria »•. 

« I cattolici polacchi sono 
conuìntì che il processo e 
contro l'atteggiamento socia­
le e poet ico del vescovo e 
non contro l'istituzione del 
vescovado o contro la gerar­
chia della Chiesa cattolica. 
Siamo convinti che la dram­
matica situazione in cui si 
trova la coscienza del citta­
dino fedele alla Chiesa e de­
voto alla Patria popolare, non 
si ripeterà più, se la trasfor­
mazione del pensiero dei sa ­
cerdoti » dei cattolici polac­
chi sarà condotta fino in 
fondo ». 

VITO SANSONE 
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